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de pure trovasi detto T o n te  dei dadi . E ' vero 
che in una condanna del 1 3 28 ,  20 Febraro si fa 
menzione T o n tis  m a li tran situ s in Contratta S. Ge­

m in i ani . Ma il Zamberti che quelle sentenze rac­
colse scriveva nel X V  secolo, e però puoteespri­
mere il nome del ponte come a suo tempo correva i

2 5 1 )  Abbiamo l’ epoca di alcuni Ponti . K^el 

1340 f u  statu ido fa r  i l  T o n te lungo della Zuecca'J  

C arold o. Nel 1 3 3 3 ,  18 Novembris si ordina che 
S . Zacbarice m oniales fa b r ic e n t pontem inter e a s ,  &  

S . Johannem  Bragoram  . Brutus f. 149. A l i48 6  
scrive il Sanudo : Q u est’ anno f u  p r in cip ia i»  a f a r  

m o lti  p on ti d i p ie ra  p er le C o n tra d e , t  cusì si v a  

fa cen d o  . Il Baudrand nel suo Lessico geografico 
parlando di Venezia dice : Q u in g e n ti pontes in ea 

num erantur prò m ajori p a rte  la p id e i .  Tuttavia àn­
cora nel sec. X V I non molti erano i ponti di pie­
tra . Perocché Marchiò Marcello nel 1590,  in àlJ- 
cure sue memorie M s. S v a g . porta un detto di 
M archiò Nadal il vecchio i, il quale soleva dire ì

Q uando l '  oro v a i  era ,
T o n t i  d i p iera  V e n e z ia  d v er à '.

’2 5 2 ) Per antica costumanza i ponti delle Con­
trade dovevano farsi e ristorarsi dai Convicini 
avendone la curà i Capi di Contrada. Havvi nel 
Capitolar del P io vego . S i  a liq u is  pons esset , q u i  

p ertin e re t ad duas C ontrattai aptandus ,  ip sa  Capi­

ta  illa ru m  duarum  Contrattanùn. fa c ia n t fie r i Uhm  ̂

v e l  i l l o s , si plures erutit ,  ad u tilita te m  transeun- 
t i u m .  Quindi nel 1298,  nel Cod. del P. pag. 317 
si tro va , che eravi questione inter D m in o s  A d a -,

m u r a


